
Allegato sub lettera A)

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L' ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI STRAORDINARI
FONDO EMERGENZA SOCIALE DERIVANTE DA PANDEMIA COVID-19

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI SOCIALI

RENDE NOTO quanto segue:

l’emergenza sanitaria causata dal virus Covid–19 e il conseguente prolungato periodo di confinamento hanno 

determinato una forte contrazione occupazionale, con una diminuzione dei redditi di molti nuclei familiari.

Sono numerosi i lavoratori che hanno visto bloccati i propri contratti di assunzione o che hanno subito una 

interruzione della loro attività lavorativa a causa della pandemia e sono sprovvisti di ammortizzatori sociali.

Si verifica, pertanto, la necessità di intervenire in supporto a queste persone, al fine di evitare che numerosi 

nuclei composti da singoli o da più componenti - fino ad oggi non conosciuti e non presi in carico dai servizi 

sociali comunali - si trovino in una condizione di povertà e non siano in grado di far fronte alle spese di 

prima  necessità,  come,  ad  esempio:  acquisto  di  generi  alimentari,  di  farmaci,  pagamento  delle  utenze 

domestiche, del canone di locazione o del mutuo.

Il presente avviso è destinato all'individuazione e successiva assegnazione di contributi straordinari derivanti 

da Fondo, denominato di emergenza sociale derivante da pandemia Covid-19, costituito da diverse fonti di 

finanziamento, come in prosieguo specificato.

La Regione Veneto con DGR n.442/2020 ha stanziato  un Fondo Emergenza,  destinato alla  tipologia  di 

potenziali beneficiari come sopra identificati.

La  Fondazione  Ca.ri.pa.ro.,  inoltre,  ha  approvato  e  finanziato  il  Progetto  “Noventa  2.0”  presentato  dal 

Comune di Noventa Padovana, progetto che prevede tra le varie attività proposte, anche interventi nell’area 

di contrasto alle nuove povertà, con l’erogazione di contributi economici in favore delle famiglie in difficoltà 

per l’emergenza Covid-19  non in carico ai servizi sociali comunali. 
Il  Comune di Noventa Padovana, ha provveduto ad aprire,  presso il  proprio tesoriere, un conto corrente 

dedicato alla raccolta di erogazioni liberali di somme finalizzate a far fronte all'emergenza epidemiologica da 

virus Covid-19.

Da ultimo, il Comune di Noventa Padovana ha ricevuto erogazioni liberali, in forma di buoni spesa, da parte 

di un esercizio commerciale del territorio.

Con proprio provvedimento n.___________del__________, dichiarato immediatamente eseguibile, la Giunta 

comunale ha individuato gli indirizzi e i criteri per l’assegnazione dei contributi di cui trattasi.

Ciò premesso, 

 SI INFORMA CHE SONO APERTI I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
DI ASSEGNAZIONE DI BENEFICI ECONOMICI STRAORDINARI PER EMERGENZA 

SOCIALE DERIVANTE DA PANDEMIA COVID-19

1. Requisiti di accesso al beneficio, da intendersi in via cumulativa e non alternativa

a) residenza nel Comune di Noventa Padovana;

b) cittadinanza italiana o UE (i cittadini stranieri non UE devono essere in possesso di: permesso di 

soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo; Carta Blu UE; permesso di soggiorno in corso di 

validità oppure istanza di rinnovo entro i termini prescritti  e non ricorrano le condizioni previste 

dall'art. 5, commi 5, 5 bis e 5 ter del D.Lgs. n.286/1998 e s.m.i.);

c) non avere un progetto personalizzato con i servizi sociali comunali;



d) nuclei familiari che hanno subito, a causa del Covid-19, nel periodo 1 marzo 2020-31 maggio 2020 

e/o nel periodo 1 maggio 2020 - 31 luglio 2020 (periodi di osservazione) una riduzione delle entrate 

complessive del  nucleo familiare pari  o superiore al 30%,  rispetto allo stesso periodo del 2019 

(periodo di riferimento), con specificazione  delle motivazioni (diminuzione o mancata occupazione 

in conseguenza delle misure di contenimento del Coronavirus da parte di almeno un componente del 

nucleo familiare);

e) giacenza  bancaria/postale  complessiva  del  nucleo  familiare  al  31  luglio  2020  non  superiore  a 

5.000,00 €;

f) disponibilità  complessiva  del  nucleo  familiare,  al  31  luglio  2020, di  titoli  mobiliari  o  di  Stato, 

obbligazioni,  buoni  fruttiferi,  investimenti  finanziari  o  similari  per  un  importo  non  superiore  a 

10.000,00 €;

g) I.S.E.E. (ordinario o corrente) in corso di validità non superiore ad €20.000,00 o, in assenza, aver 

presentato DSU;

h) essere privi di ammortizzatori sociali.

2. Spese ammissibili alla richiesta di contributo – stanziamento assegnato € 16.945,00

Il contributo è destinato a sostenere le seguenti spese:

a) Spese non alimentari
-utenze domestiche per la fornitura di energia elettrica, di gas ad uso domestico e del servizio idrico;

-spese condominiali;

-canone di locazione;

-TARI;

-spese mediche straordinarie;

-materiale didattico;

-attività extrascolastiche  per minori.

b)    Acquisto generi alimentari e di prima necessità – stanziamento assegnato € 3.050,00
buoni spesa

2. Spese non alimentari

Il contributo concesso, relativamente alle spese ammissibili di cui alla lettera a) del punto 2, verrà erogato 

fino ad un massimo di tre mesi, salvo proroga, secondo i seguenti criteri:

-fino ad un massimo di € 400,00 per famiglie composte da una o due persone;

-fino ad un massimo di  € 500,00 per famiglie composte da tre persone;

-fino ad un massimo di € 600,00 per famiglie composte da quattro persone;

-fino ad un massimo di € 700,00 per famiglie con un numero di componenti pari o superiore a cinque.

3.  Buoni Spesa per acquisto generi alimentari e di prima necessità

La richiesta dei buoni spesa, di cui alla lettera b) del punto 2, è alternativa alla richiesta relativa alle voci di 

spesa rientranti nella categoria di cui alla lettera a) del punto 2.

Il valore dei buoni spesa concessi verranno erogati per un massimo di tre mesi,  salvo proroga, secondo i 

seguenti criteri:

€ 100,00 per famiglie composte da una persona

€ 150,00 per famiglie composte da due persone;

€ 200,00 per famiglie composte da tre persone;

€ 250,00 per famiglie composte da quattro persone;

€ 300,00 per famiglie con un numero di componenti pari o superiore a cinque.

4. Modalità di presentazione della domanda

La domanda, corredata di copia del documento di identità, dovrà pervenire al Comune di Noventa Padovana, 

entro e non oltre, pena l'esclusione, il giorno 21.12.2020, via e.mail, indicando nell'oggetto “Domanda 
Fondo Covid”, ai seguenti indirizzi: 

servizisociali@comune.noventa.pd.it; 
oppure



protocollo@comune.noventa.pd.it; 

oppure
via pec: noventapadovana.pd@cert.ip-veneto.net.  

In  alternativa  ed  esclusivamente  per  richiedenti  impossibilitati  a  trasmettere  l'istanza  a  mezzo 
e.mail/pec è consentita la consegna cartacea, a mano,  presso l'Ufficio protocollo, via Roma n.4, nei 

giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 12.30.
Il modulo on-line sarà scaricabile dalla data di pubblicazione del presente avviso sino al 21.12.2020, 

data di scadenza. Qualora la domanda sia presentata presso l'Ufficio protocollo, si ribadisce, come 
sopra indicato, l'orario di apertura del predetto: 8.30 -12.30. Oltre le ore 12.30, non sarà accoglibile 
alcuna domanda presentata a mani.

La domanda deve essere compilata su apposito modulo-autocertificazione (allegato al presente avviso) e 

deve essere acclusa copia della seguente documentazione:

1. documento di identità del richiedente in corso di validità;

2. in caso di cittadino non UE,  permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo; Carta Blu 

UE; permesso di soggiorno in corso di validità oppure istanza di rinnovo entro i termini prescritti e 

non ricorrano le condizioni previste dall'art. 5, commi 5, 5 bis e 5 ter del D.Lgs. n.286/1998 e s.m.i.;

3. estratto conto di tutti i depositi bancari o postali di cui i componenti il nucleo familiare sono titolari, 

con l’indicazione del saldo disponibile alla data del 31 luglio 2020;

4. documentazione attestante che il reddito familiare riferito al  periodo 1 marzo 2020 -31 maggio 2020 

e/o al periodo 1 maggio 2020 - 31 luglio 2020 (periodi di osservazione) ha subito una riduzione, pari 

o superiore al 30%,  rispetto al medesimo periodo 2019 (periodo di riferimento), specificandone le 

motivazioni (diminuzione o mancata occupazione in conseguenza delle misure di contenimento del 

Coronavirus da parte di almeno un componente del nucleo familiare);

5. documentazione riferita alla tipologia di “spesa ammissibile” (se relativa alle voci comprese nella 

lettera a) punto 2) per la quale viene richiesto il beneficio, attestante la spesa sostenuta (ad esempio 

bollette  riferite  alla  fornitura  di  energia  elettrica,  gas  o  acqua,  nota  dell’Amministratore 

condominiale con l’indicazione delle spese condominiali dovute, modello F24 relativo alla TARI 

ecc.);

6. estremi IBAN conto corrente bancario o postale (per la liquidazione del contributo);

7. I.S.E.E.  (ordinario  o  corrente)  in  corso  di  validità  non  superiore  ad  €20.000,00.In  mancanza  è 

ammessa l'allegazione della ricevuta di presentazione DSU.

Si precisa che la documentazione di cui ai sopradescritti nn. 1, 2 , 3, 4, 5, 6 e 7 del punto 4, è obbligatoria 
ai fini dell'ammissione.

Potranno essere allegati più documenti di spesa, purché riferiti alle tipologie di“Spese ammissibili”.

Potranno,  comunque,  essere  individuate  altre  tipologie  di  spesa  se  ritenute  rilevanti  dal  Settore  Servizi 

Sociali.

Qualora alla domanda non venga allegata la documentazione obbligatoria, il richiedente verrà invitato, per 

una sola volta, a trasmettere la documentazione mancante, entro 20 giorni, decorsi i quali, la richiesta verrà 

respinta senza ulteriori solleciti. 

5. Punteggi 

Il punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, per l'erogazione del contributo, verrà assegnato in 

base ai seguenti criteri:

1. richieste presentate da nuclei familiari i cui componenti adulti risultano, al momento della presentazione 

della  domanda,TUTTI disoccupati  o  privi  di  reddito da lavoro o da impresa  e  non siano  beneficiari  di 

ammortizzatori sociali (disoccupazione, NASPI, DIS COLL, ecc.), né di altre forme di sostegno pubblico 

(quali, ad esempio, Reddito di Cittadinanza, RIA, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni, reddito 

di ultima istanza, indennità COVID o reddito di ultima istanza previsti dal D.L. 17.03.2020 n. 18, pensione 

di invalidità civile, ecc.) punti 20

2. richieste presentate da nuclei familiari in cui ALMENO UN COMPONENTE risulta, al momento della 

presentazione della domanda,  disoccupato o privo di reddito da lavoro o da impresa e non sia beneficiario di 

ammortizzatori sociali (disoccupazione, NASPI, DIS COLL, ecc.), né di altre forme di sostegno pubblico 

(quali, ad esempio, Reddito di Cittadinanza, RIA, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni, reddito 



di ultima istanza, indennità COVID o reddito di ultima istanza previsti dal D.L. 17.03.2020 n. 18, pensione 

di invalidità civile, ecc.)

                                                                                    punti 16

3. richieste presentate da famiglie composte da un solo adulto e uno o più figli minori punti  7

4. richieste presentate da famiglie con 3 o più figli minori punti 6

5. presenza nel nucleo familiare di persone affette da invalidità superiore al 74% punti 4

4. richieste presente da nuclei familiari in possesso di un ISEE sino ad € 5.000,00 punti 5 

5.richieste presente da nuclei familiari in possesso di un ISEE sino ad € 10.000,00 punti 3

6. richieste presente da nuclei familiari in possesso di un ISEE fino ad € 20.000,00 punti 1

L’Ufficio Servizi Sociali del Comune provvederà ad effettuare verifiche a campione sulle autocertificazioni, 

effettuando controlli, in qualsiasi momento, in merito alla veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 

istanza e provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria, ai 

sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, in caso di false dichiarazioni.

Nel caso di dichiarazioni dubbie, invierà la documentazione agli organi, enti, istituti bancari, o autorità 

competenti per i dovuti controlli su redditi, patrimoni, depositi, e di tutto quanto dichiarato nel modulo- 

autocertificazione.

6. Istruttoria – ammissione

L’istruttoria delle domande avrà luogo a cura del Settore Servizi Sociali, mediante apposita commissione 

costituita dal Responsabile del Settore Servizi Sociali, dalla figura professionale rappresentata dall'Assistente 

Sociale  e da Istruttore  direttivo,  con competenza in materia  sociale, che determinarà l’ammissibilità del 

contributo tenuto conto dei criteri sopra descritti.

Esclusione delle domande:

a) presentate oltre il termine di scadenza fissato al 21.12.2020 e nello specifico, se presentate a mani, oltre le 

ore 12.30 (orario chiusura Ufficio protocollo);

b) prive di sottoscrizione oppure prive in tutto o in parte della documentazione richiesta a corredo della 

domanda, nel caso di mancata integrazione, entro 15 gg, a fronte di specifica richiesta (come indicato al 

punto 4);

c)  presentate da soggetti che non soddisfano i requisiti per la presentazione della domanda.

A parità di punteggio verrà data priorità al numero di minori presenti nel nucleo famigliare, alla presenza di 

soggetti disabili, e a parità di requisti, all'ordine di presentazione della domanda.

I benefici, assegnati con provvedimento del Responsabile del Settore Servizi Sociali, saranno riconosciuti ai 

soggetti  in  possesso  dei  requisiti  richiesti,  secondo graduatoria,  sino  ad esaurimento dello  stanziamento 

previsto.

Viene fatta riserva di proroga dei termini del  presente avviso, nel caso di  acquisizione di  un numero di 

domande esiguo, ossia inferiore a quello che il Fondo di cui trattasi potrebbe coprire.

7. Disposizioni generali

Sarà ritenuto valido, ai fini del presente avviso e per tutte le comunicazioni inviate dal Comune di Noventa 

Padovana,  il  recapito  indicato  nella  domanda  di  contributo.  Il  Comune di  Noventa  Padovana  non sarà 

responsabile per le mancate o ritardate comunicazioni causate da imprecisioni nell’indicazione del recapito 

da parte dei richiedenti, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 

domanda, da eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito  o 

forza maggiore.

Tutti i dati personali indicati dagli interessati nella domanda saranno trattati, ai sensi del Regolamento UE 

679/2016  e  dell’art.13  del  Decreto  Legislativo  196/03,  esclusivamente  per  le  finalità  di  gestione  della 

presente procedura e degli eventuali procedimenti connessi. I richiedenti sono chiamati a fornire tali dati 

obbligatoriamente ai fini dell’ammissione al beneficio richiesto, pena l’esclusione.



Informazioni  dettagliate,  compresi  i  diritti  dell'interessato  nonché  i  dati  di  contatto  del  Titolare  e  del 

Responsabile  della  protezione  dei  dati,  sono  reperibili  nell'informativa  completa  pubblicata  sul  sito 

istituzionale dell'Ente, all'indirizzo www.comune.noventa.pd.it.

Eventuali ulteriori informazioni e/o chiarimenti potranno essere richiesti a:

Settore Servizi Sociali del Comune di Noventa Padovana

tel. 049/8952130 - 049/8952132 – 049/8952134; e.mail: servizisociali@comune.noventa.pd.it

Il presente avviso viene pubblicato sul sito www.comune.noventa.pd.it e nella sezione “Amministrazione 

trasparente” ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i..

IL RESPONSABILE SETTORE SERVIZI SOCIALI

dr.ssa Valentina Favaron

firmato digitalmente


